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 Genova, 12.07.2022 
 

 MOZIONE N. 48/2022 
 

OGGETTO: Servizi per i “rider” e per i lavoratori delle piattaforme digitali. 

 

PREMESSO CHE: 

 
- il fenomeno dei lavoratori delle piattaforme digitali è sempre più in espansione, con 
particolare riguardo ai cosiddetti “rider”, fattorini addetti alla consegna a domicilio di 
cibo, che sono stati fondamentali durante il periodo della pandemia, costituendo un 
servizio prezioso per la cittadinanza; 
 
- i “rider” riuniti in presidio in varie città italiane, compresa Genova, lo scorso 28 
giugno hanno espresso con forza rivendicazioni nei confronti dell’Unione Europea e 
del Governo, volte a far uscire dall’opacità e da dinamiche di potenziale sfruttamento 
la condizione dei lavoratori delle piattaforme digitali; 
 
- esistono, tuttavia, alcune limitate, ma significative, iniziative e risposte che anche le 
Amministrazioni locali possono promuovere per predisporre il più possibile le città ad 
accogliere questi “nuovi” lavoratori che, non trovandosi più alle dirette dipendenze di 
esercizi commerciali come accadeva in passato, ma bensì lavorando per delle 
piattaforme digitali governate da algoritmi, si trovano ad “improvvisarsi” fra le strade 
delle grandi città; 
 

RILEVATO CHE: 

 
- spesso questi lavoratori operano in condizioni non soddisfacenti per la propria 
sicurezza e la propria incolumità personale, come testimoniano incidenti stradali e casi 
di aggressione verificatisi in diverse città italiane; 
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CONSIDERATO CHE: 

 

- alcune città italiane hanno iniziato a prevedere appositi spazi di ristoro dedicati a questi 

lavoratori, spesso di concerto con associazioni di volontariato o con la collaborazione dei 

sindacati di categoria maggiormente rappresentativi; 

 

- altre, come Milano, stanno prevedendo la costituzione di un “albo dei rider” che, 
basandosi su un’iscrizione su base volontaria, possa costituire la base per eventuali 
servizi erogati dal Comune (come, a titolo di esempio, corsi per la sicurezza stradale, di 
italiano o di formazione-lavoro), ma anche uno strumento utile a conoscere le reali 
dimensioni di un fenomeno spesso interessato da aree di opacità che sfuggono alle 
statistiche, esponendolo ancor più al rischio di sfruttamento; 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

1) ad attivarsi - anche promuovendo le opportune interlocuzioni e collaborazioni con 
le piattaforme di delivery, con i sindacati di categoria maggiormente rappresentativi e 
con le associazioni di volontariato - affinché possano essere individuati gli spazi e possa 
essere messa a disposizione dei lavoratori una (o più) “Casa dei Rider”, ossia un luogo 
accessibile ai lavoratori stessi, ad esempio tramite apposito badge, dove poter riposarsi, 
ripararsi dalle intemperie, ricaricare il telefono o il mezzo ciclabile, utilizzare i servizi 
igienici e sanitari. 
 
2) ad attivarsi, anche presso gli enti superiori e competenti, per valutare le migliori 
modalità giuridiche e organizzative per poter costruire e realizzare un elenco dei rider 
operanti in città, come ad esempio un albo, la cui iscrizione sarà su base volontaria, 
atto a garantire un censimento statistico del fenomeno e rappresentare la base per 
eventuali servizi erogati dal Comune (quali, a titolo di esempio, corsi per la sicurezza 
stradale, di italiano o di formazione-lavoro) 
 

      Il Consigliere Comunale   
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